
 

La redazione del giornalino d’istituto è sempre stata un momento di felice incontro tra i 
diversi redattori, nonostante l’aumentato impegno di orario e di attività. 
Nell’ora “del giornalino”, sebbene la sesta della giornata di studio, l’unica fame che si avverte 
è quella del sapere e di riuscire a organizzare le proprie idee per raccontare e riferire quel-
le notizie che sono sembrate interessanti e inoltre sorprendere con le proprie opinioni su 
argomenti personali. 
Non a caso il nome di testata, nata da un brainstorming con i ragazzi ormai sette anni fa, si 
riferisce a un modo condiviso di fare studio, cultura ma anche sana relazione. Sì, perché pro-
prio il legame tra le varie parti interessate, basato su rispetto sia di idee che di azioni fa di 
questo prodotto cartaceo qualcosa di speciale da non interrompere e che i ragazzi, anche 
quelli meno sicuri di sé, vedono come momento “magico” della loro crescita. Quest’anno si è 
avviato il lavoro anche con gli alunni delle prime classi in un percorso più complesso ma 
anche più stimolante. Grazie a tutti i ragazzi per il loro impegno. 
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Ciao ragazzi, 
siamo arrivati alla fine di quest’anno 
2010/2011. E’ stato questo un anno 
pieno di avvenimenti e cambiamenti 
a cominciare da noi stessi. Diamo 
un benvenuto ai ragazzi che fre-
quenteranno le prime e un arrive-
derci ai ragazzi di terza, che an-
dranno nelle scuola superiori per 
proseguire il loro studi. E con 
questo vi auguriamo  
BUONE VACANZE!!!! :D  
ARRIVEDERCI!!  

La Redazione 

APPUNTA-

MENTO AL 

PROSSIMO 

ANNO!! 



Pagina 2 NOI… E LE NOSTRE IDEE  

Fin dall’antichità le donne hanno 
sempre voluto curare il loro aspetto 
estetico e in questo sono state sem-
pre superiori all’uomo.  
Oggi però questo argomento è di-
ventato importantissimo per tutti i 
ragazzi e per loro sempre più peri-
coloso perché essi attribuiscono a 
ciò un ‘eccessiva importanza, facen-
dolo diventare un valore; la mag-
gior parte delle ragazzine, infatti, 
sono tormentate dal loro corpo e dal 
look, incominciano a truccarsi e ve-
stirsi in modo eccessivo già all’età 
tra 12 e 13 anni e i maschi non sono 
da meno! 
La ricerca della bellezza ad ogni 
costo può divenire un problema 
psicologico. E’ stato studiato che 
un’attenzione esasperata al proprio 
corpo può portare all’anoressia.  

Basta guardarsi intorno o semplice-
mente assistere a programmi TV 
dove vengono proposti continua-
mente modelli imposti e a cui viene 
spontaneo di paragonarsi. Per esem-
pio Miss Italia, concorso di bellezza 
per il quale migliaia di concorrenti 
cercano di raggiungere la taglia 40, 
è il ‘’trampolino di lancio” per colei 
che conquisterà la vittoria. Ciò ci fa 
capire che siamo circondati da ra-
gazzi che hanno come solo obiettivo 
quello di apparire belli e nella bel-
lezza è la loro forza... 
Oggigiorno la bellezza fisica oltre 
che offrire una marcia in più a chi 
ha la fortuna di possederla, risulta  
essere un elemento indispensabile 
per far carriera nel mondo dello 
spettacolo che significa notorietà e 

soprattutto 

ricchezza. 
Bisogne-
rebbe 
invece 
far capire ai 
ragazzi che  pensano solo 
all’apparire, che ciò che conta di più 
nella vita sono gli affetti familiari e 
che sul posto di lavoro si viene ap-
prezzati più per le proprie cono-
scenze e  capacità  che per la sola 
bellezza. 
La cosa più scandalosa di questi 
ultimi anni è che la maggior parte di 
ragazze per i loro 18 anni vogliono 
avere biglietti di centri di bellezza o 
sottoporsi a interventi chirurgici.  
 Per fortuna questo argomento vie-
ne discusso in molte scuole medie e 
superiori  per poterlo approfondire 
e risolverlo.  

Arianna Giannelli II B  

Oggi  il cinema e’ uno dei posti dove i ragazzi vanno volen-

tieri e stanno anche in silenzio perché sono interessati al 

film proiettato e scelto seguendo il proprio gusto. Nella maggioranza 

dei casi ci si immedesima nei protagonisti. Mi vorrei soffermare però 

su alcuni punti e aspetti.  

 Spesso non si fa in tempo a vedere un film che ne viene fuori un 

altro, per un discorso di concorrenza o di prevalenza su altre sale.  

Quest’inverno è stato proiettato nelle sale “Harry Potter e i doni 

della morte”, un bellissimo film, anche se l’ inconveniente e che e’ 

diviso in saghe! Io odio quando un film non finisce mai e credo che 

questo non sia solo un mio problema ma valga anche per altri ragazzi.  

Ci sono vari tipi di trame o sceneggiature. C’è la storia romantica, 

quella horror, quella comica, di fantascienza, drammatica ecc…  

Lo stile comico e’ quello che va per la maggiore tra adulti e ragazzi, 

perche’ offre la possibilità di ridere in compagnia con amici e fami-

liari e anche possibilità di scaricare le proprie stanchezze o tensioni 

ridendo…  

E’ proprio piacevole trascorrere una serata al cinema ma, negli ultimi 

tempi il costo del biglietto è aumentato (un biglietto oggi costa 6 

euro circa a cui aggiungiamo le spese di pop corn e di bevande varie… 

si arriva a quasi 10 € a persona) e c’è la proposta di ulteriori aumenti 

… Ciò ha favorito la tendenza a masterizzare i film: c’e’ gente che 

per far vedere un film ad altre persone porta una videocamera nella 

sala e lo registra, per poi poterlo rivedere con calma, o per venderlo 

su internet, anche se si perde la qualità.  

C’è inoltre la lunga attesa dell’ inizio del film per interminabili minuti 

di pubblicità! E’ ovvio che per coprire i costi di attori, registi e set 

cinematografici ci vogliono molti soldi, per questo è importante la 

pubblicità …. Il film manda in onda lo spot dell’ articolo che lo spon-

sorizza e in cambio riceve un contributo per la produzione. Credo 

che sia un compromesso accettabile, ma subire quasi 30 minuti di 

pubblicità è troppo !  

A questo punto concludo affermando che, nonostante gli aspetti 

negativi, passare un pomeriggio al cinema è ancora uno dei momenti 

più piacevoli di trascorrere il proprio tempo!  

 Martina Valerio  2 B  

Il cinema ragazzi  

Gusti e riflessioni…  

La classifica dei film più visti negli ultimi 

Pos.  
 

Nome del film  Anno 

Incasso   
mondiale 

In dollari  

Regista  

1  Avatar  2009   2.782.206.970  James Cameron 

2  Titanic  1997  1.843.201.268  James Cameron 

3 

 Il Signore degli 
Anelli: Il Ritorno 

del Re 

2003   1.119.110.941  Peter Jackson  

4 

 Pirati dei Caraibi 
- La maledizione 
del forziere fan-

tasma   

2006   1.066.179.725  Gore Verbinski  

5 
 Toy Story 3 - La 

grande fuga  
2010  1.063.161.943  Lee Unkrich  

6 
 Alice in 

Wonderland  
2010  1.024.299.722  Tim Burton  

7 
 Il cavaliere o-

scuro 
2008   1.001.921.825  

Christopher 
Nolan 

8 

 Harry Potter e 
la Pietra Filoso-

fale  

2001     974.733.550  Chris Columbus 

9 

 Pirati dei Caraibi 
- Ai confini del 

mondo 

2007      960.996.492  Gore Verbinski  

10 

 Harry Potter e i 
Doni della Morte: 

Parte I  

2010     951.998.215  David Yates  
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Atleti già dalla culla  

Le società sportive di oggi sono a 
caccia di atleti sempre più piccoli, 
facilmente “modellabili” in quanto 
non consapevoli delle scelte.  
L’ allarme è stato lanciato in Ameri-
ca. Secondo alcuni studi, moltissimi 
“atleti” cominciano a svolgere  atti-
vità sportiva fin da piccolissimi. 
Basti sapere che una società ameri-
cana allena addirittura squadre di 
appena 18 mesi. Questo problema a 
volte si deve al fatto che le fami-
glie sono povere e, in cerca di fama 
e di popolarità iscrivono i figli fin 
da piccolissimi ad attività sportive. 
Secondo la maggior parte della gen-
te lo sport fa bene sia al corpo sia 

alla mente e questo è giu-
sto.,Tuttavia,se praticato in età troppo 
precoce esso può portare a seri proble-
mi a livello muscolare. Enrico Casella, 
l’allenatore di Vanessa Ferrari, la brava 
ginnasta italiana,afferma che fare 
sport non adatta alla propria età può 
provocare danni alla salute dei ragazzi. 
Invece, André Agassi, il primo e unico 
tennista che ha vinto 4 tornei dello 
Slam e l’oro del singolare, ci rivela che 
quando era piccolo suo padre gli attaccò 
alla culla una pallina, diventata poi sim-
bolo di maledizione e predestinazione. 
In realtà lo sport,se praticato corret-
tamente,è un divertimento sano e spen-
sierato, non “comandato” da Playstatio-

n3, X Box eccetera. Inoltre lo sport è 
fondamentale per la socializzazione che,a 
sua volta,è indispensabile per la forma-
zione di un ragazzo. Infatti un ragazzo 
isolato potrebbe racchiudersi troppo e 
avere alcuni atteggiamenti negativi che si 
sviluppano a causa di una vita troppo mo-
notona e solitaria. Al contrario un ragaz-
zo che frequenta gente potrà provare 
esperienze che in poco tempo lo potranno 
preparare alle della vita sociale con an-
che le sue “insidie” della vita.  
Allora anche voi fate sport ma non fatevi 
ingannare. OK?? 

 Andi Stermasi e Alberto Tubito  

 

pazienza, costanza e determinazione. 
Ci sono vari tipi di danza, ad esempio c’è la 
danza classica, jazz, danza moderna, hip-hop, 
rap, pop, danza popolare, danza accademica, 
danza latino-americana, danza standard, danza 
etnica ecc … 
A me piace tantissimo la danza,e la pratico da 
7-8 anni. Per me la danza è un modo per e-
sprimere rabbia passione gioia. 
Secondo me i ragazzi e le ragazze si dovreb-
bero ispirare a ballerini professionisti come 
Stefano De Martino, Josè Perez, Eleonora 
Scopelliti, Valerio Pino  

 
Michela Mastrorosa 2B 

zione tra giovani (un 
esempio attuale ne è la 
danza nelle discoteche). 
In ogni caso, nel corso 
dei secoli questa arte è 
sempre stata lo specchio 
della società, del pensie-
ro e dei comportamenti 

umani. La danza permette di esprimere al 
meglio i nostri sentimenti attraverso il 
linguaggio del corpo. Ogni movimento non 
viene eseguito soltanto con braccia e gam-
be, ma anche con mente e con cuore. 
Tutti nella loro vita possono dire di aver 
ballato perché questa è un'azione naturale; 
nessuno può definirsi incapace perché 
quest'arte va costruita nel tempo, con 

La danza è una delle tre arti 
sceniche principali insieme al 
teatro e alla musica e si e-
sprime nel movimento del 
corpo umano secondo un 
piano prestabilito o improv-
visato: la coreografia. Spesso 
accompagnata da musiche o 
composizioni sonore,nel linguaggio e 
nella tradizione popolare la danza può 
essere chiamata anche ballo. 
La danza è la prima espressione artistica 
del genere umano perché ha come stru-
mento il corpo. Essa è stata (ed è) parte 
dei rituali della preghiera, momento di 
aggregazione della collettività nelle feste 
popolari e anche occasione di aggrega-

se lo faceste 
non la vorreste lasciare 
più. Si,lo so,ci vuole molta fatica e 
molta pazienza ma se lo volete fare 
veramente allora non rinunciate.Per 
diventare bravi servono molta pa-
zienza e fiducia ma ce la potete 
fare e senza aver paura di niente  

Laura Costanti 1A  

La pallavolo è uno sport molto 
bello ed è molto efficace per 
gambe e braccia, però vi consi-
glio di non usare la palla medica 
perché è molto pesante e vi 
“spezza le braccia.” Io non l’ho 
ancora provata ma mi dicono che 
può essere pericoloso. Se prati-
caste pallavolo sapreste quanto è 
bello.  
Io ho iniziato a 5 anni ed ero la 

più piccola e avevo paura di es-
sere in disparte. Invece  sono 
stata accolta benissimo non ho 
ancora abbandonato nonostante 
ci siano stati molti cambiamenti. 
Quando si fanno i campionati 
specialmente quando si è in fina-
le si ha la tensione alle stelle. E 
quando vincete è come se sveni-
ste e non capite più niente.  
Io non vi dico di praticarla ma 



Il 25 Febbraio 2011 alle 14.30 le tre classi terze della scuola-
hanno partecipato alla cerimonia di intitolazione del tratto di 

strada antistante l’ingresso della Questura di Bari.  
Ci siamo incontrati tutti nel giardino della nostra scuola e, dopo aver aspettato tutti gli altri al unni, siamo 
saliti sui pullman della Polizia per andare in Questura.  
Una volta sul pullman ci hanno distribuito bandiere tricolori, cappellini della Polizia e fascicoli su Giovanni 
Palatucci,che nato a Montella nel 1909 e mori nel campo di concentramento di Dachau nel 1945. E vene ra-
to col titolo di Servo di Dio della Chiesa Cattolica  
Arrivati sul posto, ci hanno fatto entrare nell’atrio della Questura ed è incominciata la cerimonia . 

Erano presenti il sottosegretario all’interno Alfredo Mantovano, il Prefetto Francesco 
Gratteri in rappresentanza del Capo della Polizia Antonio Manganelli, il Questore di Bari 
Giorgio Manari, l’Assessore alla Toponomastica Filippo Barattolo e il Presidente della 
Provincia di Bari Francesco Schittulli oltre alle massime Autorità Civili, Militari e Religio-
se della Provincia.  
Dopo la cerimonia siamo tutti andati ad assistere alla cerimonia durante la quale è stata 
scoperta la targa: “Via Giovanni Palatucci” prima celata dalla Bandiera Italiana.  
Infine il Questore di Bari ha offerto un buffet di dolci e bevande all’ interno della Questu-
ra per tutti i partecipanti.  
E’ stata una bella esperienza essere presenti alla intitolazione di una strada.  

Marco Notarpietro 3B  

Che ne pensate delle scuole 
che offrono l’opportunità di 
incontri o work shop con per-
sonaggi importanti del mondo 
artistico e culturale?  
Proprio la nostra scuola è una 
di quelle che organizza questi 
incontri...ravvicinati!  
Nel corso dell’ a. s è venuto a farci visita 
il vescovo Francesco Cacucci e tutta la 
scuola si è riunita in aula magna per a-
scoltare le sue parole. Ci ha parlato dei 
tempi in cui lui andava a scuola e degli 
insegnanti che, pur essendo molto seve-
ri, lo hanno sempre amato.  
Anche alcuni cantanti e la Jazz Studio 
Orchestra, sono venuti da noi per diver-
si Work Shop sulla musica.  
Anche lo Stato  è intervenuto diretta-
mente dandoci l’opportunità di incon-
trare il presidente Napolitano a Roma 
per l’inizio dell’ anno scolastico oppure 
di andare a Palermo con la nave della 
legalità in omaggio alle figure di Falco-
ne e Borsellino!  
Ritengo che queste siano opportunità 
per imparare in modo innovativo  

Nunzia De Tullio 3B  

INCONTRI Del QUARTO TIPO  

Ospiti nella nostra scuola  

NOI… E LA  SCUOLA  TUTTI IN QUESTURA!  

Conoscere il poliziotto che salvò migliaia di ebrei  

Il passaggio dalla scuola elementari alla scuola 
media è sempre complicato, spesso si incontra-
no problemi con compagni, o difficoltà nello 
studio e professori. All’inizio conoscere nuovi 
amici è difficile perché spesso si lasciano gli 
amici d’infanzia. A volte si sceglie la scuola per 
restare con i vecchi compagni e spesso ci si 
trova male e si è obbligati a cambiare.  
Lo studio è più pesante, aumentano le materie 
con nuovi libri e anche nuovi insegnanti. Inoltre, 
cambia il metodo, sempre più approfondito, con 

compiti in classe complessi e prove orali davvero impegnative 
Abbiamo intervistato Alessia e Noemi, due nuove ragazze di prima 
che lavorano con noi in redazione: 
“Come ti sei trovato in questa scuola? ” 
Alessia: Mi sono trovata molto bene. 
Noemi: Sono soddisfatta di essere venuta qui 
“Hai scelto questa scuola per gli amici?” 
Alessia: Si, perché la maggior parte dei miei compagni dovevano veni-
re in questa scuola. 
Noemi: No, volevo venire in questa scuola perché ne avevano parlato 
bene. 
“Le materie le hai trovate difficili da capire?” 
 Alessia: Io ho trovato difficile solo Storia e Francese. 
 Noemi: Io invece le ho trovate tutte facili tranne Geografia. 
 “Gli insegnanti li hai trovati simpatici?” 
Alessia: Mi sono sembrati bravi . 
Noemi: Non tutti i professori mi sono sembrati simpatici però sono 
bravi. 
“Ti sei trovato bene con le attività pomeridiane o pon ,oppure non ti 
interessano?” 
Alessia: Si mi piace molto partecipare alla redazione del giornalino 
scolastico. 
Noemi: Anche a me piace lavorare per il giornalino e mi diverto mol-
to. 
Dopo questa intervista abbiamo considerato che il cambiamento dall’-
elementari alle medie mette molta paura,ma alle volte tutto si risolve 
al meglio                                   De Santis- Giannelli 2B 

Ragazzi alle prese con un‘ interrogazione. 
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IL POTERE AI BAMBINI 
Dopo aver letto un articolo sul potere scolastico dato ai bambini in Inghilterra abbiamo trovato molte 
differenze fra la scuola italiana e quella inglese. Crediamo che troppe responsabilità non vadano date a 
noi ragazzi, tranne quelle che ci riguardano in prima persona. 
Non essendo ancora pienamente maturi, non siamo in grado di assumerci grandi responsabilità. 
Dare ai bambini il potere può essere un mezzo per non subire critiche o ribellioni, così forse la pensa-
no i grandi. 
Non si potrà mai sbagliare seguendo questo metodo che, perciò, viene utilizzato nella maggior parte 
delle scuole inglesi. Secondo il nostro parere libertà e responsabilità devono rappresentare una conqui-
sta graduale. 
Su questo argomento si aprono numerosi dibattiti e polemiche. La più grande sfida educativa del terzo 
millennio, consiste dunque nel dare la giusta dose di potere a noi ragazzi. 
I maestri dicono che la disciplina più severa è quella imposta dagli alunni. 
E allora potere ai ragazzi!!!!                                                           Stama Rogandelli Li Volsi 2° D 

 EH, I GENITORI NE SANNO UNA PIÙ DEL DIAVOLO 
vi sembra giusto il comportamento dei vostri genitori? Fatemi sapere 

Vi è mai capitato di essere stufi dei grandi che vi dicono: “non fare quello! Non fare quell’al-
tro?”. Credo che tutto questo sia una sorta di senso di colpa che il mondo degli adulti nutre 
nei confronti dell’ infanzia. Eppure sanno che la vita è fatta di casualità, di incontri che apro-
no nuove strade e di passioni che si sviluppano improvvisamente. Come possono ipotecare l’ 
infanzia?. 
 Certo dopo tutte le cose che si sentono in tv è quasi impossibile fidarsi del mondo cattivo 
che si cela dietro la porta di casa! Voi abbiate solo un po’ di pazienza, dimostrate di essere 
in gamba (anche se lo siete già) e sfoderate le vostre capacità! Anche se uno o due trucchet-
ti a volte non guastano. Aprite la mente e trovate la strategia che vi fa più comodo, ma non 

dite che dovete andare con l’amica di cui vostra madre si 
fida se non è vero. Ad esempio una volta la madre della 
mia amica mi chiamò per chiedermi se lei fosse con me, e 
dovetti dire che non c’era. La madre quindi si preoccupò 
moltissimo. Ascoltatemi, dunque pensate a lungo e poi 
fatemi spere! Attendo le vostre risposte!  
Alla prossima.  

BUONAMICO MADDALENA . 1A 

Quest’anno c’è una novità nella nostra scuola: l’ AS-
SOCIAZIONE  DEI  GENITORI ! Che bello! Anche i 
nostri genitori frequenteranno la nostra scuola per 
organizzare qualche bella iniziativa.  
La prima è stata l’organizzazione di un concorso di 
idee: coloriamo la scuola.. Guarda come la vedo. 
A tutti gli alunni della scuola il compito di 
immaginare con disegni, progetti e colori 
una scuola diversa, più colorata e più no-
stra.  
Verrebbe proprio da dire…  
A MODO NOSTRO!!  

NOI… E GLI ALTRI  Pagina 5 



Ciao ragazzi,  
oggi vi parlo del tema animali: spesso 
diamo troppa importanza all’aspetto 
dei cani, e non alle cure che richiedo-
no, a ciò di cui hanno bisogno, al loro 
comportamento, al loro carattere, 
oppure se sono cani che hanno biso-
gno di vivere in spazi aperti. La regola 
fondamentale è che dopo aver posto 
ai propri genitori la fatidica domanda 
“Posso avere un cane?” si pensi alle 
caratteristiche delle varie razze e non 

solo se ci piace o no este-
ticamente, ma piuttosto alla vita che 
il nostro prossimo membro della 
famiglia potrà condurre. Per quanto 
riguarda la razza in sé, vi sconsiglio i 
cani grandi o che semplicemente 
non vivono bene in appartamento, 
come ad esempio i cani pastore: 
pastore tedesco, border collie, o i 
bovari come quello del bernese, o i 
terrier, che abbaiano spesso e non 
sopportano gli estranei. Per non 

avere problemi con i peli vi consiglio 
un barboncino o un cane nudo messi-
cano. Se vivete in campagna vanno 
bene i cani che hanno bisogno di mo-
vimento, mentre se vivete in monta-
gna vanno bene cani dal pelo lungo. 
Ricordate però che i cani non 
sono giocattoli. 

Daniele Stama 

messa in una scatola ed è 
stata presa a calci. La quarta, Si-
ria, è la più furba, prima era tutta timida ma a-
desso ama uscire in giardino. Poi c’è Perla, quella non steri-
lizzata ma un pò monella  In fine c’è Zuccherina ,la più pic-
cola e monella.  
 Ci sono poi i due cani. Beh! che posso dire?Si chiamano 
Luna e Lilù.  
Tutti vivono bene insieme ,anche se ogni tanto fanno a bot-
te.                                     ANGELICA DEL VECCHIO   

Tutti dicono che tra cani e 
gatti c’è un conflitto ma inve-
ce parlo io che ho 6 gatti e 2 
cani e vanno tutti d’accordo Il  

primo gatto l’abbiamo trovato sotto una bancarella del mer-
cato mentre cercava cibo, aveva un nodo alla coda l’abbiamo 
chiamata Cilla. Poi c’è Susi che abbiamo trovato dal veterina-
rio. Egli ci aveva detto che di averla trovata sotto un’ auto 
che le aveva procurato una ferita al collo per via della mar-
mitta.. La terza è Kitty, la più paurosa perché da piccola fu 

CANI E GATTI   
E’ possibile la convivenza?  
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cittadini contribuiscono a farle 
rispettare. Sono pochi quelli 
che denunciano abbandoni o 
maltrattamenti. Gli animali sono 
sempre più amati e sono diven-
tati necessari, quelli domestici 
fanno compagnia a tanti anziani 
lasciati soli. Ma come si può far 
male agli animali!!!!! 

Laura Costantini  

 Gli animali sono tutti belli anche 
se alcuni possono essere perico-
losi. I cani e gli altri, animali 
spesso subiscono maltrattamenti 
ma purtroppo non possono parla-
re soffrono e questo non va bene 
perché anche loro sono esseri 
viventi. La Convenzione Europea 
degli animali introduce nuove 
pene a difesa degli animali do-
mestici ed è giusto perché gli 
animali hanno una vita. Chi uccide 
i poveri cani indifesi può andare 
in carcere da 4 mesi a 2 anni. Se 
si provoca una lesione, si  mal-
tratta o si sevizia un animale 
costringendolo a fatiche o lavori 

duri provocandogli danni alla salu-
te si va in carcere da 3 a 15 mesi 
o si può ricevere una multa da 
3.000 a 18.000 e per il taglio del-
la coda o delle orecchie, la reci-
sione delle corde vocali, l’aspor-
tazione delle unghie o dei denti. 
Che vergogna fare questo a que-
ste povere creature che non si 
possono neanche difendere. L’U-
nione Europea ha dato un esempio 
di civiltà che resterà storico. 
Anche per i giapponesi che ucci-
dono i delfini e le balene e so-
prattutto per i cinesi che man-
giano i CANI. Una legge non ba-
sta!!! Le leggi hanno valore se i 

In Difesa degli Animali  

Nuove leggi per proteggere i nostri amici  

NOI… E GLI ANIMALI  
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Non perdete l’edi-
zione speciale per i 
150 anni dall’unità 

d’italia! 
Notizie, giochi e  

curiosità! 

 
Que-
st’anno è stato per noi l’anno dei work 
shop musicali. 
Diverse volte abbiamo avuto la possibi-
lità di avvicinarci alla musica nei suoi 
diversi generi, sia al jazz sia alla musica 
classica, persino alle percussioni. 
Abbiamo conosciuto musicisti e cantan-
ti portati proprio nella nostra scuola 
dal maestro Paolo Lepore, poi abbiamo 
conosciuto i De Falla, una orchestra di 
soli chitarristi, poi i percussionisti del 
gruppo Kroupalon e persino quei musi-
cisti che portano avanti il sistema A-
breu per l’insegnamento della musica 
anche ai piccolini. 
E’ stato un anno divertente e ricco. 
Speriamo nell’anno prossimo!!! 

            1         

  2                

            3          

4                

5                     

      6           

      7               

Definizioni… ! 
1Insegnava alle elementari  

2Materia che si insegna con i numeri  

3Ci costringe a imparare molte date  

4Ormai prende il posto della maestra  

5Materia che piace molto ai ragazzi  

6Il momento più bello della giornata  

7Altro plesso della scuola diverso dalla Massari  

Allegato a questo troverete numero speciale LEGALITA’ 
realizzato dalla 2A.  

Guardando l ’  immagine cerca tutte le differenze ! 
Divertiamoci un po’…. 



L’INVIDIA:  
 Uno dei sette vizi capitali   

  

INVIDIOSA / O ??  

Scoprilo con noi!!!  

Rispondi sinceramente alle domande e scopri co-
me sei!  

�Ã1 TI È MAI  CAPITATO  DI  SENTIRTI  INVIDIO-
SO/ A DI  QUALCUNO ? 

a no 

b si  

c qualche volta  

�Ã2 COME TI  SENTIRESTI  SE QUALCUNO  FOSSE 
INVIDIOSO / A DI  TE? 

a felice  

b triste  

c indifferente  

�Ã3 TI DAREBBE FASTIDIO ? 

a per niente  

b si  

c poco 

�Ã4 DI COSA POTRESTI  ESSERE INVIDIO-
SO/ A? 

a di niente  

b della bravura di qualcun altro  

c di oggetti altrui  

�Ã5 DA CHE COSA CAPISCI  SE UNA  PERSONA 
È INVIDIOSA  ?? 

 a dalla freddezza nei comportamenti  

b dal suo sguardo 

c mi riconosco in alcuni atteggiamenti .  

�Ã�����&�2�6�$��PENSI  DELL’INVIDIA ? 

a non saprei rispondere  

b che sia una cosa butta  

c che sia una cosa buona  

per un conoscente ecc.  
Ti è mai capitato di essere 
invidioso/a di tuo fratello o 
di tua sorella?  
E’ una cosa che capita mol-
to spesso in quasi tutte le 
famiglie. La causa è l’ec-
cessiva attenzione che si 
deve dare al fratellino e 
che impedisce di giocare 
con i propri genitori. Molti 
bambini si sentono trascu-
rati, fanno di tutto per 
attirare l’attenzione maga-
ri comportandosi male a 
scuola, dando fastidio a 
casa, isolandosi. 
Spesso tali comportamenti 
non sono compresi dai geni-
tori. Questi problemi biso-
gna risolverli ad esempio 
parlando con i propri figli e 
cercando di capirli.  
 
ILARIA SALVATORE E 
MARTINA PLACIDO 1B  

 

Molte persone con-
fondono l’invidia con 
la gelosia. Ma si 
tratta di due cose 

ben diverse ! La gelosia è il 
sentimento che proviamo 
quando ci viene sottratta 
una persona. L’invidia inve-
ce, è quando una persona ci 
supera. 
Come si fa a riconoscere 
una persona invidiosa? 
Ci sono segnali evidenti per 
capirlo: si sforza di parlare 
in modo naturale, non ab-
braccia molto volentieri chi 
le sta accanto, il dialogo non 
è spontaneo, e vi ostacolerà 
sempre in tutto.  
L’invidia è un sentimento 
che proviamo quando qualcu-
no che noi consideriamo al 
nostro livello ci supera…noi 
la consideriamo una profon-
da ingiustizia, parliamo male 
di questa persona, la criti-
chiamo. 
L’invidia può essere rivolta 
a: un fratellino, un’amica, 

Pagina 8 PREVALENZA DI RISPOSTE A  
Sei una ragazzo/a a cui non è mai capitato di es-

sere invidioso/a, ti piace che la gente sia invidio-

sa di te, ti piace essere al centro dell’attenzione, 

devi essere la migliore in tutto.  
 

PREVALENZA  DI RISPOSTE B  

Sei un/a ragazzo/a con i piedi per terra, non ti 

piace essere invidiosa e vorresti che nessuno lo 

fosse, sei gentile ma allo stesso tempo ti accorgi 

di tutto.  
 

PREVALENZA  DI RISPOSTE C  

Sei un/a ragazzo/a a cui capita di essere invidio-

sa, l’importante per te è dare sempre il 

massimo, ma sta attenta: il confronto 
con gli altri può aiutarti a crescere!  
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In questo articolo proponiamo indovinelli 
intriganti su diversi argomenti.  

In fondo alla pagina ...per scoprire le vere risposte 

 Animali  

1)Quale animale salvò sull’arca Mosè? 

2)Ce l’hai…non la vuoi…ma la cerchi. Che cos’è? 

3)Che cosa accomuna la gallina e la pulce? 

 Geografia  

1)Dove si trovano strade senza auto, foreste senza alberi e città senza casa? 

2)Come mai la luna è pallida? 

Storia  

1)Cosa affrontò Giulio Cesare senza entrare in un pollaio? 

2)Un imperatore scuro? 

3)Come si chiama uccello che scopri l’America? 

Animali 1)Nessuno, perchè è stato Noè a salvare gli animali. 2)La pulce. 3)Entrambi hanno i pulcini.  

Geografia 1)Sulla cartina geografica. 2)Perchè sta tutta la notte sveglia . 
Storia 1)I Galli. 2)Nerone.3)Colombo.  

Il problema ‘rifiuti’ è sempre esistito.. ma oggi sembra essere una vera e propria 
emergenza. La raccolta Differenziata, promossa solo da circa 10 anni, non è ancora 
sufficiente tanto che oggi si riesce ad accumulare tanta spazzatura da poter rag-
giungere la vetta del Monte Bianco. 
Di certo, non è una notizia positiva, numerosi sono gli esempi di sovraffollamento 
“da rifiuti”., uno tra tutti Napoli dove i cittadini convivono oramai da anni con la 
spazzatura che ha conquistato 
ogni vicolo della città. Ma molto spesso anche Bari, e specialmente i nostri quartieri Picone e Carrassi, 
presentano la stessa immagine. 
La questione che, allora, viene discussa puntualmente dai nostri rappresentanti, è certamente a chi si deve 
ciò; sicuramente il “merito” è da attribuire agli stessi cittadini che, presi da un attacco acuto di pigrizia 
fulminante, lasciano qualsiasi tipo di rifiuto sui marciapiedi invece che depositarli nei cassonetti che vengo-
no messi a disposizione lungo le strade 
Ma insomma allora svegliamoci e guardiamo bene la nostra città.. vogliamola bella e gradevole e ci sentire-
mo tutti più contenti se vedessimo ordine e pulizia intorno a noi per merito nostro. 
NOI SIAMO LA NOSTRA CITTA’ 

   Marco Notarpietro 
De Tullio Nunzia  

                                     Santoiemma Antonio 



I social network nascono dall’idea di trovare persone che si sono conosciute nel corso della 
vita e di cui si sono perse le tracce.  
Sono dei servizi capaci di metterci in contatto con il resto del mondo e, allo stesso tem-
po,sono utili per conoscere nuove persone e socializzare.  
Ma quali sono i social network più famosi e frequentati?  
Un esempio di social network è  FACEBOOK.  

Ecco una classifica dei social network più noti;  
1: Al primo posto FACEBOOK creato da MARK ZUCKERBERG 
aiuta a trovare nuovi amici e a ritrovare vecchie conoscenze  
condividere foto e video. Sono presenti circa 6 milioni di  iscritti in Italia e 175 milioni nel mon do ! 
2: Al secondo posto troviamo MYSPACE; viene utilizzato da chi ha grandi capacità artisti-
che,musicali e teatrali.  
In Italia  ci sono 2 milioni di iscritti,e 81 milioni nel mondo !!  
3: Al terzo posto abbiamo NETLOG,  un portale come FACEBOOK dove si possono condividere foto 
e conoscere persone.Ha 3 milioni di iscritti in Italia e 42 milioni nel mondo.  
4: Al quarto posto troviamo LINKEDIN, usato per contattare persone in ambito lavorativo.Ha un 
totale di 36 milioni di iscritti nel mondo e 400 mila in Italia.  
5: Al quinto posto c’è l’ultimo social network (acquistato da poco da GOOGLE): è TWITTER che,per 
ora,ha 6 milioni di iscritti al mondo e circa 9000 in Italia.  
E’ costituito da una bacheca in cui si possono pubblicare messaggi da 140 caratteri;da molti è consi -
derato il nuovo FACEBOOK.  
Sebbene interessante effettuare un sondaggio all’interno della scuola per verificare quanti alunni 
frequentano normalmente i social NETWORK e quali preferiscono:  

 Marika Battaglia  

IL BUM DEI SOCIAL NETWORK  

 

“La vita senza musica sarebbe un 

errore” diceva Friedrich Nietzsche,un famoso filosofo, e aveva 
ragione! E se ci pensi bene è il linguaggio universale del mon-
do.Il termine musica deriva dal greco ���Ê�Í�7�Å�Æ�Ó�Ì��mousikos. In 
origine esso non indicava una particolare arte, bensì tutte le 
arti delle Muse,cioè si riferiva a qualcosa di “perfetto”.La mu-
sica in tutte le sue forme e secondo i gusti individuali è un im-
portante mezzo per sfogarsi, per rilassarsi,e,soprattutto per 
gli adolescenti, una ragione di confronto, discussione e un modo 
per conoscersi e divertirsi all’interno del gruppo. Ci sono parec-
chi generi di musica, c’è il rock, il pop, house, classico, jazz 
ecc …… La musica per me è uno sfogo, fa piangere, fa ridere 
nel caso mio mi rende felice, mi lascia tanti ricordi … di tutti i 
tipi,ascoltarla è come un ritorno nel passato,infatti,anche se 

questi momenti non li puoi più vedere nel pre-
sente,lei ti può aiutare a ritrovare una piccola 

parte di te .  

 Micaela Marinelli  

Lo conoscete? Anzi dovrei 
dire: “Lo riconoscete?” e’ 
proprio lui  Miloud Oukili, il 
fondatore di Parada, l’asso-
ciazione per i bambini di 

strada di Bucarest, affinchè imparas-
sero il mestiere di clown e potessero sfuggire alla 
loro triste realtà. 
E’ venuto a scuola da noi un giorno come gli altri 
e ci ha fatto scoprire una realtà a noi sconosciuta. 
Qualche classe ha visto con il proprio insegnante 
il film Parada, che racconta la sua storia, ma molti 
di noi abbiamo ascoltato il suo vissuto e visto i 
suoi giochi di prestigio nell’auditorium della scuo-
la, dove il nostro Preside l’ha ricevuto assieme ad 
altri ospiti. Oltre a una proiezione nella quale 
sono state abbinate alcune frasi tratte da “Il pic-
colo principe”abbiamo in particolare notato e 
apprezzato il suo carattere tranquillo 
e fiducioso, nonostante le brutte 
esperienze da lui vissute. 

Grazie Miloud!!! 

Musica!  

Noi …. e le nostre passioni  Pagina 10 
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[LA 3D] … TRE ANNI FA … ED OGGI.  

Il nostro viaggio avventuroso, tra mille risate ed ostacoli da superare, sta per terminare. 
La nostra avventura terminerà quando “sconfiggeremo” il grosso, spaventoso, nero, cupo 
TERRORE degli ESAMI. Tesi e prove invalsi ci attendono, ci tenderanno una “trappola”; di 
questo, siamo convinti!  
 È iniziato tutto tre anni fa; piccoli ed impauriti ma con la voglia di imparare e guardare al-
dilà dei nostri orizzonti. Il primo giorno di scuola, dovevamo impegnarci a non piangere 
mentre salutavamo la mamma. La 1D lo superò con coraggio e determinazione (ma ragazzi, 
negli articoli si può scrivere una bugia? Bah. ). Ma “maestra” o “professoressa”? Ecco uno 
dei tanti dubbi della ciurma. Dopo aver risolto questo piccolo dilemma abbiamo conosciuto 
le tenebrose prof (con baffi, alito puzzolente, impegnate tutti i santi giorni a preparare 
pozioni malefiche per metterci i bastoni fra le ruote ). Prima ci cascavamo, caspiterina! Ma 
ora siamo abili nel preparare contro –attacchi…  
La ciurma era molto varia: bassi, ciccioni, magri e scheletrici, paffuti, pelati, capelloni, puz-
zolenti, profumati, e chi più ne ha, più ne metta. Ci siamo conosciuti in fretta e furia e sia-
mo diventati presto “pappa e ciccia”.  
C’erano anche le temute prove di coraggio maschili e femminili.  
Le maschili consistevano nello sfottere la capigliatura altrui, tra sgambetti, versi di animali 
non ancora identificati sul pianeta Terra durante le lezioni, rutti improvvisi. E chi vinceva 
si beccava l’attesa e sudata nota, accompagnata da urla e cervelli in tilt delle professores-
se.  
Le femminili, invece, erano più riservate: chi doveva conquistare il marinaio più bello? Gli 
sguardi fulminanti delle bellissime ragazze della classe facevano scintille… sapete, litigava-
no tutti per conquistarci… eravamo molte ricercate (ma anche adesso, senza falsa mode-
stia!!!!)   
Il primo anno passò in un batter d’occhio…  
Ad un tratto, ci ritrovammo, per nostro malgrado in seconda: DI NUOVO A SCUOLA, per-
chè??? Domanda a cui non c’è risposta.  
Oh, eravamo cresciuti, che teneri! Le professoresse erano invecchiate, cambiate e imbrut-
tite: rughe e capelli sempre più bianchi… ma non si erano addolcite, erano rimaste amare 
come un caffè!  Per dindirindina!! E anche quest’anno, il secondo anno trascorse tra sospen-
sioni, note, “schiaffi e baci” … Uh FINALMENTE  in terza media.  
L’anno inizia con il rituale di passaggio : “oh come siete cresciuti!” e subito al lavoro.  
Tutte le professoresse ci rassicuravano e ci rassicurano ancora oggi in vista degli esami 
con un affettuoso “SARETE BOCCIATI!”. Una bellissima novità è stata quella di ospitare 
nella nostra scuola cantanti e musicisti famosi, come Ronnie Jones, Rossana Casale,Tullio 
De Piscopo tutti diretti dal maestro Paolo Lepore…………… Purtroppo questa storia 
(modestamente bellissima) non la potremo concludere perché la nostra avventura non è an-
cora compiuta e terminerà quando la redazione giornalino sarà ormai chiusa.  
 Ma ora vi chiediamo solennemente di pregare per noi, per la nostra sopravvivenza e per il 
superamento di questa terribile prova di esame. In bocca al lupo all’insuperabile 3D!!!!!!!!!  

Mariapaola Mazzarelli e Greta Lanave 3D  



Quest’anno è l’ultimo che passiamo in questa fantastica scuola; a giugno abbiamo gli esami 
di stato che consistono in 5 prove scritte: Italiano, Matematica, Francese, Inglese e Invalsi. 
In questi 3 anni di scuola abbiamo vissuto momenti belli e brutti, come cambiamenti di 
professori, rimproveri continui del preside o di chi per lui, note e anche alcune sospensio-
ni.. 
Pur avendo dei lati negativi, la nostra classe ha una sua caratteristica: sempre tutti disposti 
ad aiutarsi l’un l’altro e a confortarsi nei momenti di bisogno. 
Non è facile insegnare nella nostra classe perché non siamo sempre silenziosi, basta chie-
derlo ai nostri professori, che ogni giorno facciamo “esaurire”. 
Non è bello pensare che l’anno prossimo ognuno di noi prenderà strade diverse, in quanto 
non potremo stare insieme e non potremo ridere e far ridere, tutti insieme, i professori. 
Ci ricordiamo benissimo il primo anno di scuola media, quando ci guardavamo come tanti 
sconosciuti, non parlavamo ed eravamo timidi, poi con il passare dei giorni ci siamo cono-
sciuti e abbiamo iniziato a ridere e scherzare insieme. 
E la festa dell’accoglienza?!? ..bè quella non ce la scorderemo mai! C’erano tanti palloncini, 
la scuola era piena di genitori con i propri figli ed il preside Eugenio Scardaccione che face-
va battute con un gran sorriso. 
Quest’anno, invece, è arrivato un nuovo preside: Francesco Lorusso, anche lui con ottime 
qualità. 
Che dire di questi anni? Saranno indimenticabili! Trascorsi in compagnia di compagni stu-
pendi che, giorno dopo giorno, ci trasmettevano allegria. Bè siamo arrivati ormai alla fine, 
spero che tutti verremo promossi con buoni voti. Un’ ultima cosa: ci mancherà anche que-
sto fantastico corso di giornalino! 

Marco Notarpietro & Nunzia De Tullio 3B 

Tutti pronti per l’addio  

 
ATTENZIONE   

La diffusione di questo numero avverrà nell’ anno scolastico 2011-2012.  Alcuni dei redat-
tori avranno già lasciato questa scuola … i pensieri di tutti rimangono comunque impressi 
in queste pagine e fanno parte del nostro vissuto e delle nostre idee e di momenti che ab-
biamo piacevolmente condiviso assieme. 

Spesso vediamo o sentiamo par-
lare di creature strane o mostri, 
ma saranno realtà o finzione?  

Da Mothman a Hogzilla, dal Canguro fantasma al Chupacabra, tutte creature che sembra-
no non poter esistere, ma che molte prove affermano come creature realmente viventi.  
Alcuni esseri esistono veramente perché sono animali che portano lo stesso nome di strani 
mostri, vedi il granchio dello yeti, il vampiro e la sirena maggiore.  
Parlando di creature leggendarie spesso abbiamo foto che provano la loro esistenza o pro-
ve delle loro azioni, a volte anche feroci e incontrollabili, ancora avvolte nel mistero.  
Per esempio alcuni come il Canguro fantasma e il Chupacabra sono colpevoli di veri e propri stermini  di ani-
mali.  
Altri hanno abilità innate come per esempio Mothman che è in grado di planare, ancora il Canguro fan tasma  
che può sparire da un momento all’altro.  E’ realtà o fantasia?  
Una cosa è sicura abbiamo bisogno di credere in questi strani esseri per poter continuare a contare su noi 
stessi.                                                           Nicolò Li Volsi e Daniele Stama  


